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UE – un sistema di governance sui-generis

• Si includono tutte le attività di guida, indirizzo, controllo e 
gestione della società

• Si presuppone un rapporto policentrico, non gerarchico, di 
interdipendenza reciproca fra attori pubblici e privati

• Funzione chiave è la regolazione (regole e norme formali e 
informali), piuttosto che la redistribuzione

• Lo specifico stile decisionale non rimanda alla competizione 
quanto al problem-solving

• La legittimità si fonda sull’efficienza, il consenso e la 
trasparenza piuttosto che sulla rappresentanza, la maggioranza 
e la selezione elettorale
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Strumenti di regolazione comunitaria

Trattati (fonti di legislazione primaria)

❑ 1957 Trattato di Roma - prime misure atte alla costruzione dell’Area di libero 
commercio (abbattimento delle barriere alla circolazione delle merci, persone, 
capitali e servizi)  

❑ 1986 Atto unico europeo - nuove competenze alle istituzioni UE nell’ambito della 
protezione ambientale, salute e sicurezza dei lavoratori, ricerca e sviluppo, 
coesione economica e sociale

❑ 1992 Trattato di Maastricht - ampliate competenze UE nell’ambito della 
protezione dei consumatori, salute pubblica, formazione + (QMV)

❑ 1997 Trattato di Amsterdam

❑ 2001 Trattato di Nizza 

❑ 2007 Trattato di Lisbona - una chiara delimitazione delle competenze: 
comunitarie (esclusive) - concorrenti (UE-Stati) - nazionali  

Ulteriore ampliamento delle competenze UE:

ambiente, clima, occupazione, politiche sociali, transizione energetica



Una crescente espansione regolativa
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Competenza esclusiva 
(art.3 TFUE)
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Altre fonti di regolazione comunitaria

Programmi

ad es. Programma del Mercato Interno (Commissione Europea, 1985) 
comprendeva 300 proposte legislative atte all’apertura dei mercati nazionali, 

alla rimozione delle barriere e alla definizione degli standard

+

Sentenze della Corte di Giustizia europea

+

Attività delle Agenzie regolative (europee e nazionali)



La pressione regolativa: hard e soft law

Hard law

• Imposizione (regolamenti)

• Direzione (direttive)

Soft law

• Coordinamento (raccomandazioni, risoluzioni, 
dichiarazioni)

• Pressione non formalizzata (benchmarking, buone 
pratiche, reti di cooperazione)



L’impatto delle politiche europee sulle politiche nazionali 
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Il cambiamento

•Obiettivi (lo scopo della politica pubblica) –

convergenza, competitività, economia verde 

•Principi (assunti valoriali) – coesione,

integrazione, sostenibilità, parità di genere 

•Procedure (modalità operative) – partenariato,

partecipazione pubblica, networking 

•Strumenti (mezzi finanziari/regolativi) –

programmi tematici, Fondi strutturali



Sistema di coordinamento tra gli Stati 
guidato dalla Commissione europea

Regolamenti e direttive nell’ambito 
dei singoli settori

Strumenti finanziari del bilancio 
dell’UE

Politiche e strumenti dell’UE



IL METODO APERTO DI COORDINAMENTO



DATA AND EVIDENCE-BASED POLICY MAKING



https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1606&langId=en

POLITICHE SOCIALI: Il pilastro europeo dei diritti sociali



POLITICHE SOCIALI: il Fondo sociale europeo

is the EU’s main instrument for investing in people and supporting the implementation
of the European Pillar of Social Rights.
With a budget of €142.7 billion for the period 2021-2027, the ESF+ will continue to
provide an important contribution to the EU’s employment, social, education and skills
policies, including structural reforms in these areas.

https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/esf_plus/21-27

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights_en


Per una nuova Europa?

• Libro Bianco sul futuro dell’Europa (Commissione europea COM(2017) 2025 
del 1° marzo 2017)

• Brexit (Marzo 2019) 

• Elezioni del Parlamento Europeo (2019)

• Commissione Europea von der Leyen I

• Negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-2027

• Elezioni del Parlamento Europeo (2024)

• Nuova Commissione von der Leyen II

• Negoziato sul Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-2027



A safe and secure Europe

A prosperous and sustainable Europe

A social Europe

A stronger Europe on the global scene

THE ROME DECLARATION

European Commission
1 March 2017 The political context and stakes





Il Green Deal europeo

o Il Green Deal europeo (EGD): «piano 

generale» – «un nuovo modello europeo 

di crescita» – «il momento “uomo sulla 

Luna” dell’Europa»

o Il concetto di «transizione giusta», ma il 

trilemma «eco-sociale-crescita» è ben 

lungi dall’essere risolto

o Molti conflitti politici e compromessi 

attorno a «vincitori» e «perdenti» della 

giusta transizione

o Il ruolo della Commissione: «imprenditore 

politico ipocrita» (politica ambientale UE), 

«frenatore» (politica climatica UE) oppure 

leader discorsivo/politico (EGD)?





E adesso?

Mario Draghi’s report on
Europe’s competitiveness

Enrico Letta's Report on the 

Future of the Single Market

Patto per l'industria pulita.
Un piano per la competitività 

e la decarbonizzazione 
dell'UE



QFP 2028-2034

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/long-term-eu-budget/eu-
budget-2028-2034_en?prefLang=it


